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Il nodo italiano della Biosafety Clearing House 

IL MECCANISMO DI CLEARING HOUSE 
La Convenzione sulla Diversità Biologica (CBD), adottata a Rio de Janeiro nel 1992, ha introdotto un 
Meccanismo di Clearing-House (Clearing-House Mechanism - CHM) per promuovere e facilitare la 
cooperazione tecnica e scientifica. 
Il CHM è uno strumento pensato per facilitare l’accesso e la condivisione delle informazioni, lo scambio 
di conoscenze e la cooperazione a livello tecnico e scientifico tra le Parti contraenti la Convenzione e i 
diversi partner. 
La Biosafety Clearing House (BCH)  istituita ai sensi dell’articolo 20 (1) del Protocollo di Cartagena sulla 
biosicurezza fa parte del Meccanismo di Clearing-House.  
 
LA BIOSAFETY CLEARING HOUSE 
Nel 2005 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha istituito il nodo italiano 
della BCH con lo scopo di: 
• dare seguito alle indicazioni della Convenzione di Aarhus (ratificata in Italia con la legge n.108 del 

16 marzo 2001) e dell'emendamento di Almaty;  
• adeguarsi al quadro internazionale creato dal Protocollo di Cartagena; 
• rispondere alle disposizioni dell’Unione Europea in materia di biosicurezza; 
• ottemperare alla legislazione italiana in materia di informazione e consultazione pubblica sulla 

biosicurezza. 

• ; 

http://bch.minambiente.it/images/pdf/it/Convenzione_sulla_Biodiversita_IT.pdf
http://www.cbd.int/chm/
http://www.cbd.int/chm/
http://www.cbd.int/chm/
http://www.cbd.int/chm/
http://bch.cbd.int/protocol/


IL QUADRO LEGISLATIVO 

La regolazione delle applicazioni degli OGM a scopo sperimentale e commerciale deriva da un lungo processo legislativo.  
 

IL PROTOCOLLO DI CARTAGENA SULLA BIOSICUREZZA (2000) 
Art. 20 - Diffusione delle informazioni e centro di scambio di informazioni sulla biosicurezza: E’ istituito un centro di 
scambio di informazioni sulla biosicurezza per facilitare lo scambio di informazioni scientifiche, tecniche, ambientali e 
giuridiche e le esperienze riguardanti gli organismi viventi modificati . 
Art. 23 - Sensibilizzazione del pubblico e partecipazione Le parti: a) promuovono e favoriscono la sensibilizzazione, 
l'istruzione e la partecipazione dei cittadini per quanto riguarda il trasferimento, la manipolazione e l'uso sicuri di 
organismi viventi modificati; b) si impegnano a far sì che la sensibilizzazione e l'istruzione dei cittadini includano l'accesso 
alle informazioni; consultano i cittadini nell'ambito del processo decisionale relativo ad organismi viventi modificati e ne 
rendono noti i risultati.                     Informazione, partecipazione e educazione sono elementi fondamentali per 
l’attuazione del Protocollo. 
 

DIRETTIVA 2001/18/CE RECEPITA IN ITALIA DAL D.LGS. 224/2003 
Nell’Unione Europea gli OGM possono essere autorizzati soltanto dopo aver superato una rigorosa procedura di 
valutazione “caso per caso” che prende in considerazione il rapporto rischio/beneficio. 
La Direttiva 2001/18/CE stabilisce una metodologia comune a tutti gli Stati Membri per: effettuare la valutazione del 
rischio; migliorare la gestione di tutti i possibili rischi; regolamentare l'attività di monitoraggio; promuovere l'informazione 
e la consultazione del pubblico. 
Art. 9 - Consultazione e informazione del pubblico: gli Stati membri consultano il pubblico e, se opportuno, determinati 
gruppi in merito all'emissione deliberata di OGM 
Art. 24 – Informazione del pubblico: la Commissione mette immediatamente a disposizione del pubblico la sintesi delle 
notifiche e dei rapporti di valutazione. Il pubblico può fare commenti alla Commissione entro 30 giorni. La Commissione 
invia immediatamente i commenti alle Autorità Competenti. Le relazioni di valutazione effettuate per tutti gli OGM cui è 
stata concessa o negata un'autorizzazione scritta all'immissione e le opinioni dei comitati scientifici consultati devono 
essere rese disponibili al pubblico. 
 



Accesso alle informazioni e partecipazione del pubblico con 
riferimento agli OGM: il quadro legislativo 

DECRETO LEGISLATIVO 224/2003 
Recepisce a livello nazionale la direttiva 2001/18/CE stabilendo le misure utili a proteggere la salute 
umana, animale e l’ambiente nel caso di: 
• emissione deliberata  nell'ambiente di OGM per scopi diversi dall’immissione sul mercato; 
• immissione sul mercato di OGM come tali o contenuti in prodotti. 
Art 12. Consultazione e informazione pubblica: l'autorità nazionale competente provvede ad effettuare 
la consultazione pubblica e a garantire l'accesso alle informazioni in merito alle notifiche e alle emissioni 
deliberate nell'ambiente di OGM.  
Sono oggetto di consultazione pubblica: 
• la sintesi del fascicolo tecnico contenente le informazioni necessarie alla valutazione del rischio 

ambientale connesso all'emissione deliberata nell'ambiente dell’OGM; 
• la valutazione del rischio ambientale; 
• ogni nuova informazione sui rischi per la salute umana, animale e per l'ambiente. 

 

EMENDAMENTO DI ALMATY (2005) 
Integra la Convenzione di Aarhus  con requisiti minimi per quanto riguarda la partecipazione del pubblico 
alle decisioni relative all’emissione deliberata nell’ambiente e l’immissione in commercio di OGM 
 



LA BCH ITALIANA https://bch.cbd.int/  

https://bch.cbd.int/
https://bch.cbd.int/


LA BCH ITALIANA - INFORMAZIONE PUBBLICA  
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PROCEDURA DI AUTORIZZAZIONE E MODALITA’ DI 
PRESENTAZIONE DELLE  NOTIFICHE PER L’EMISSIONE 
DELIBERATA NELL’AMBIENTE DI OGM AI FINI 
SPERIMENTALI  
1) Fase di istruttoria preliminare: chiunque voglia 

effettuare un‘emissione deliberata nell’ambiente a fini 
sperimentali di un OGM deve presentare una notifica 
all’ANC. La notifica comprenderà un fascicolo tecnico 
contenente tutte le informazioni necessarie per 
valutare il rischio ambientale connesso all'emissione 
dell’OGM. L’ANC entro 15 giorni effettua l’istruttoria 
preliminare, invia una sintesi di quest’ultima alla 
Commissione europea. Inoltre, l'ANC trasmette copia 
della notifica al Ministero della Salute, al Ministero e 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, all’ 
Istituto Superiore per la Ricerca Ambientale (ISPRA), ad 
ogni Regione e Provincia autonoma interessata. 

2) Consultazione pubblica: L’ANC pubblica la sintesi della 
notifica sul sito della BCH italiana (documentazione 
disponibile per 30 giorni)  e avvia la consultazione 
pubblica. 

3) Rilascio o diniego dell’autorizzazione: entro 75 giorni 
dalla conclusione della consultazione pubblica l’ANC, 
sentiti i Ministeri interessati, rilascia al notificante 
l’autorizzazione scritta. 

 
NOTIFICA : presentata all’ANC (MATTM DG VA) e deve 
comprendere: un fascicolo tecnico; la valutazione del 
rischio ambientale; la valutazione del rischio per 
l'agrobiodiversità, i sistemi agrari e la filiera 
agroalimentare. 

 
 

 
 
 
 
 
PROCEDURA DI AUTORIZZAZIONE E MODALITA’ 
PRESENTAZIONE NOTIFICHE PER L’IMMISSIONE IN 
COMMERCIO DEGLI OGM 
1) fase di istruttoria preliminare: chiunque intenda 

immettere sul mercato comunitario un OGM per la prima 
volta in Italia, è tenuto a darne preventiva notifica all’ANC, 
informandone i Ministeri competenti. Ricevuta la notifica 
l'ANC effettua l'istruttoria preliminare, invia 
immediatamente alla Commissione Europea e alle autorità 
competenti degli altri Stati membri, alle Regioni e Province 
autonome la sintesi delle informazioni contenute nella 
notifica. Tale sintesi viene messa a disposizione per 
l'informazione pubblica sulla BCH italiana 

2) Predisposizione della relazione di valutazione della 
notifica: entro 90 giorni dalla data di ricevimento della 
notifica, l'ANC predispone una proposta di relazione di 
valutazione e, sentiti il MiPAAF e il Mistero della Salute 
elabora la relazione di valutazione che indica se l'OGM, 
può essere immesso o meno sul mercato e a quali 
condizioni e la invia alla  Commissione Europea. 

3) Rilascio o diniego dell’autorizzazione 
AUTORIZZAZIONE 
• dopo 60 giorni dall'invio della relazione di valutazione alla 

Commissione europea in mancanza di obiezioni da parte 
dell’ANC di un altro SM o della Commissione Europea.; 

• dopo 105 giorni dall'invio della relazione di valutazione alla 
Commissione nei casi obiezioni motivate e risolte.  

DINIEGO 
l'ANC trasmette immediatamente la relazione di valutazione 
negativa al notificante e, entro 105 gg dal ricevimento della 
notifica, alla Commissione europea 
 
 
 
 
 

http://bch.minambiente.it/index.php/it/bch-italiana/informazione-pubblica?tmpl=component&print=1&page=
http://bch.minambiente.it/index.php/it/component/mailto/?tmpl=component&template=bch&link=eb5f948a53f99ac25eec1c9a50541169f28524eb


La BCH ITALIANA – SEZIONE CONSULTAZIONE PUBBLICA 

 COSA SI INTENDE PER CONSULTAZIONE PUBBLICA 
Per consultazione pubblica si intende la possibilità offerta a qualunque persona fisica o giuridica, 
istituzione, organizzazione o associazione, di formulare osservazioni o fornire informazioni in 
merito a ciascuna notifica presentata ai sensi del Titolo II dello stesso D.L.vo n. 224/2003. 
 
 DOCUMENTI OGGETTO DI CONSULTAZIONE 
Sono oggetto di consultazione pubblica i seguenti documenti e informazioni su ciascuna notifica: 
• la sintesi del fascicolo tecnico contenente le informazioni necessarie alla valutazione del rischio 

ambientale connesso all'emissione deliberata nell'ambiente di OGM; 
• la valutazione del rischio ambientale; 
• ogni nuova informazione sui rischi per la salute umana, animale e per l'ambiente. 
 
 IL GRUPPO DI SOGGETTI CHE HANNO IL DIRITTO DI PARTECIPARE ALLE CONSULTAZIONI 
Inserendo i propri dati nell’apposita area si entra a far parte di un gruppo di soggetti aventi diritto 
ad accedere ai documenti e alle informazioni riguardanti ogni nuova notifica pervenuta.  
Per facilitare la partecipazione alle procedure di consultazione pubblica è stata predisposta una 
lista (con soggetti istituzionali competenti, associazioni di categoria, organizzazioni non governative 
ecc) a cui può accedere qualunque persona fisica o giuridica, istituzione, organizzazione o 
associazione che ne faccia richiesta. I componenti della lista vengono avvisati all'avvio di ogni 
consultazione pubblica e ad ogni eventuale inserimento di nuove informazioni connesse alla 
consultazione medesima. I soggetti registrati possono presentare osservazioni sulla notifica durante 
la fase della consultazione pubblica che ha la durata di trenta giorni. 

http://bch.minambiente.it/images/pdf/Lista consultazione pubblica 2016.pdf


ESEMPIO DI CONSULTAZIONE PUBBLICA 





PUBBLICAZIONI 

The regulatory framework for Genetically Modified Organisms 



PUBBLICAZIONI 



http://www.minambiente.it/pagina/ogm-e-biosicurezza  

Italian Ministry for Environment, Land and Sea Protection Website 
section OGM and Biosafety  
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Grazie per l’attenzione 


